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Cassazione: il “vaffa” non è un’offesa 
Esultino i milioni di italiani che, per una ragione o 
per un’altra, nel corso della loro vita manderebbero 
volentieri “a quel paese” qualcuno. Adesso possono 
farlo con la benedizione della Corte di Cassazione. 
La ormai celebre espressione “vaffa...”, che ha 
riempito la bocca di molti nel nostro “stressato” 
popolo, è stata non solo di fatto, ma anche di diritto 
accettata come epiteto del nostro già creativo 
lessico, e sembra non costituire più un insulto. 
“Talune parole ed anche frasi, pur rappresentative 
di concetti osceni o a carattere sessuale, sono 
diventate di uso comune ed hanno perso il loro 
carattere offensivo”. Questa l’argomentazione con 
cui la V sezione Penale della Cassazione ha assolto 
dall’accusa di ingiuria un consigliere di Giulianova 
(Teramo) perché aveva mandato al “diavolo” il 
vicesindaco durante un consiglio comunale. Dal 
mondo della politica, arrivano preoccupate 
raccomandazioni da parte di chi teme che la 
sentenza scateni “apocalittiche” ondate di 
maleducazione, e che ognuno si senta finalmente 
libero di emanare la propria verbale villania. 
 
Presentata la guida ai servizi consolari 
“Una guida fruibile, essenziale: un’armonizzazione 
del servizio consolare agile ed efficace valida per 
tutti, cittadini e operatori all’interno degli uffici 
consolari”. Così il viceministro per gli Italiani nel 
mondo Franco Danieli ha presentato il 25 giugno 
alla Farnesina la “Guida per l’utilizzazione dei 
servizi consolari”, al cui interno vengono descritte 
le funzioni e i servizi degli uffici, con informazioni 
relative all’anagrafe degli italiani all’estero, alla 
modulistica, oltre ciò che riguarda lo stato civile, il 
matrimonio, gli atti notarili, ed altro ancora. Un 
capitolo della guida è dedicato ai numeri e alle cifre 
dei nostri connazionali all’estero e gli organi 
rappresentativi della collettività nel mondo. 
 
Un anno di attività per i parlamentari 
eletti all’estero 
Ad un anno dall'inizio delle attività parlamentari, la 
U.I.M. (Unione Italiani nel Mondo) ha analizzato i 
contenuti dell'iniziativa legislativa, degli ordini del 
giorno, delle interrogazioni e delle interpellanze 
presentati dai parlamentari eletti all'estero. 
Dai documenti osservati è emerso che delle 
ventinove proposte di legge avanzate a favore dei 
cittadini italiani all'estero otto riguardano la 
cittadinanza italiana, otto la promozione della 
cultura italiana e la formazione linguistica, quattro 
l'assistenza sociale e tre la tutela dei prodotti italiani 
insieme alla promozione della ristorazione italiana 
nel mondo. 

 
 
 
 

 
 
 
Un desiderio espresso non è una domanda. In effetti, spesso c'è confusione tra desiderio e 
domanda: il desiderio ha soprattutto bisogno di essere ascoltato, mentre la domanda reclama una 
risposta. Talvolta, per alcuni, domandare è difficile perchè non si vuole rinunciare alla speranza 
di ricevere senza dover chiedere. Nello stesso modo, vorremmo essere capiti senza doverci 
esprimere. Ecco perchè, molto spesso, anche senza accorgercene, poniamo delle domande sotto 
altre forme… 
- "Tu non mi ascolti!" - E' una domanda sottoforma di accusa o di rimprovero. Si potrebbe dire 
semplicemente: - "Ascoltami". 
- "Non abbiamo nemmeno il tempo di parlarci" - Anche qui possiamo vedere una domanda 
sottoforma di lamentela. 
Si potrebbe arrivare anche ad ammalarsi per esprimere i nostri desideri. Quante malattie 
mascherate, nascondono delle domande; quanti mal di testa vorrebbero chiedere ed esprimere 
qualcosa.  
- "Perchè non dici niente?" - Il perchè negativo è un'altra forma di domanda per chiedere senza 
doverci esprimere, quando invece potremmo dire: - "Vorrei che mi dicessi qualcosa". 
Un desiderio espresso viene percepito spesso come una domanda, ma che, al contrario della 
domanda, non ha bisogno necessariamente di una risposta. 
Per distinguere un desiderio dalla domanda, basta verificare se la domanda la si può porre 
differentemente, senza necessariamente un punto interrogativo. 
Certe volte, confondiamo il desiderio con un certo tipo di bisogni, come per esempio, 
l'espressione più corrente: - "Ho bisogno di qualcosa" - nasconde un desiderio o una voglia. 
Quindi certi desideri sono trasformati in bisogni: -"Non posso fare a meno di lui. Se mi lascia, 
non esisterò più" -. Anche alcuni "vuoti" possono essere confusi come desideri. Sono vuoti 
interni, quando cioè non ci sentiamo soddisfatti, quando sentiamo che ci manca qualcosa. Il 
vuoto è un sentimento d'insoddisfazione. Spesso, nella nostra ricerca di una risposta ad un nostro 
"vuoto" bussiamo alla porta sbagliata, chiediamo all'altro di darci ciò che non ha. La speranza 
viene delusa, l'attesa senza risposta diventa così la base della relazione perchè c'intestardiamo a 
cercare come arrivare ad ottenere ciò che ci aspettiamo dall'altro. 

a  cura  di  Vi.Lar. 

UN DESIDERIO 
NON È UNA DOMANDA

ATTENZIONE: In conformità con le nuove disposizioni in materia di invii telematici in vigore dal 1° gennaio 2004 (Testo Unico sulla tutela della privacy 
emanato con D.Lgs 196/2003 pubblicato sulla G.U. n. 174), con la presente chiediamo l'autorizzazione a spedirVi via 'e-mail' le informazioni culturali tramite il 
presente bollettino. La Vostra autorizzazione si intende approvata tramite 'silenzio-assenso'. Al contrario, se vorrete essere cancellati dalla nostra lista inviate un 
messaggio con scritto semplicemente CANCELLAMI: www.bottega2002@hotmail.com 
IMPORTANTE: Gli articoli non firmati sono tratti dalla diffusione delle diverse agenzie giornalistiche o da comunicati stampa e vengono considerati dalla 
redazione come aventi un carattere d’interesse generale. La responsabilità del loro contenuto rimane esclusivamente della fonte. 

GLI ITALIANI COMPRANO 
CASA A BUDAPEST 

 

Ogni anno, circa 1.800 case, a Budapest vengono 
acquistate da persone fisiche straniere, mentre il 
numero degli acquisti raggiunge i 5.000 all'anno 
se si tiene conto degli acquisti effettuati dalle 
società. Gli italiani sono terzi nella graduatoria di 
coloro che comprano immobili nella capitale 
ungherese, dpo irlandesi e  britannici, seguono gli 
spagnoli. L'Ufficio Commerciale dell'Ambasciata 
Italiana a Budapest, riferisce che gli acquirenti 
sono arrivati a dozzine dai due Paesi mediterranei, 
in certe vie nei citofoni la metà dei nomi è 
straniera, tra cui numerosi nomi italiani e 
spagnoli. 
Stabilire un numero esatto è difficile perché gli 
immobili spesso vengono acquistati per mezzo di 
società. La maggior parte degli acquirenti non è 
nemmeno fisicamente presente, poiché gli acquisti 
sono spesso realizzati tramite agenzie. 

DAL 6 AL 10 SETEMBRE 2007
SI È SVOLTA LA PRIMA 

FIERA ITALIANA IN IRAQ 
 
Quasi 100 imprenditori hanno sfidato il clima 
di diffidenza che circonda tutte le iniziative 
in Iraq ed hanno avuto fiducia in Axis, 
organizzatrice dell'evento. I fatti hanno dato 
loro ragione e le aziende, oltre ad aprire 
nuovi importanti canali di vendita, hanno 
addirittura stipulato contratti per milioni di 
euro proprio durante la fiera. 
Il grande interesse degli imprenditori ed 
autorità locali ha avuto l'avvallo politico con 
la visita in fiera di Massud Barzani, 
Presidente del Kurdistan autonomo. 
La prossima edizione di Italianexpo Iraq si 
svolgerà a maggio 2008. 
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FRANCA VASILE E L’AFRICA
 

dopo Bruxelles, l'approdo sulla laguna 
di Maria Teresa Prestigiacomo 

 

Venezia - Approdo in laguna, dopo il successo della mostra presso Amart Gallery di Bruxelles, 
per l’artista di Vittoria (Ragusa) Franca Vasile. Il Palazzo Correr, al Rialto, splendida dimora 
patrizia sede dell’Istituto Romeno di Cultura e Studi Umanistici, ha spalancato le sue porte a 
questa giovane artista dal grande talento e dall’efficacia espressiva. I volti dei suoi bimbi, celati 
dai mantelli, gli sguardi delle sue donne africane, la dinamicità dell’azione, colta dall’artista 
nelle figure di donne appartenenti a culture “altre”, fanno di questa pittrice una rivelazione 
italiana (siciliana) di sicura ripercussione sul panorama futuro dell’arte dei prossimi decenni. 
Vasile conosce tutte le tecniche pittoriche, possiede padronanza nello stendere l’impasto di 
colore; sa, con straordinaria bellezza, cogliere le poliedriche sfumature dello sguardo umano: 
racconta emozioni, sensazioni, paure, smarrimento, meditazione, silenzio, angoscia, serenità. 
Come i grandi artisti del passato, cui ella rivolge il suo giusto omaggio (Antonello da Messina ed 
altri grandi maestri della classicità) Vasile attira il fruitore dell’opera nel vortice dei sentimenti 
umani, in particolare quelli dei bambini che celano emozioni e sensazioni dietro un mantello, una 
coperta. Dietro di essa, si nascondono e scompaiono al mondo, ritornando con splendidi sorrisi a 
vivere a darci quella gioia e quella serenità che solo la purezza dell’infanzia e di un mondo 
incorrotto può regalarci. 
La mostra si inaugurerà il 23 Ottobre e chiuderà i battenti il 2 Novembre: i bimbi e le donne di 
Vasile, scompariranno dietro i loro veli e mantelli per ricomparire, chissà in quale altra parte del 
mondo, a ricordarci che la pittura, quella vera, mai scomparirà dal panorama dell’arte. 

QUALITÀ DELLA VITA: 
SODDISFATTI AL NORD. 

PALERMO E NAPOLI  CRITICATE 
 

Trento, Bolzano, Aosta, Trieste, Bologna e Perugia 
sono le città in cui, secondo l’opinione degli stessi 
abitanti, si vive meglio. Le città maggiormente 
criticate dai propri cittadini sono invece Napoli, 
Palermo, Bari e Reggio Calabria. Il 60% degli 
interpellati non avrebbe alcun problema a cambiare 
città. Genovesi, triestini, veneziani sono invece i 
maggiormente affezionati ai luoghi di residenza. E’ 
questo quanto emerge dall’indagine di 
Altroconsumo, associazione indipendente di 
consumatori, che ha chiesto ai cittadini di dare un 
voto di sulla qualità della vita nella loro città. 
Sicurezza e lotta alla criminalità sono, secondo gli 
italiani, gli aspetti prioritari per assicurare ai 
cittadini adeguati standard di vita. La città che 
viene giudicata peggiore sotto questo aspetto è 
Napoli. La percezione della sicurezza è debole 
anche a Bari, Milano, Torino e Palermo. 
Campobasso è il capoluogo che ottiene la 
valutazione migliore tra tutte le città europee. 
 

ITALIANI PIÙ SEDENTARI 
IL CALCIO PERDE IL PRIMATO 

 

Italiani popolo di sportivi? Non più. La ricerca sul 
tempo libero condotta dall’Istat evidenzia come 
non aumenti la voglia di sport nel Belpaese, mentre 
cresce la tendenza alla sedentarietà. In Italia, 
attualmente, il 30% dei cittadini afferma di 
praticare uno o più sport. Cresce, allo stesso tempo, 
il popolo dei sedentari, il 41%. Le donne sono più 
sedentarie degli uomini, al sud del Paese lo si è più 
del nord, mentre chi ha un livello di istruzione più 
alto è meno sedentario rispetto a chi ha un grado di 
cultura meno elevato.

 
 
 

UNITEVI A “ITALIANSONLINE”  
 

ci trovate qui: www.italiansonline.net 
e-mail: bruxelles@italiansonline.net

 
 
 
 

Si stanno moltiplicando le iniziative volte a 
'intercettare' l'italianità nel mondo. Recente è il 
lancio del progetto WW.II.OO., il portale 
dell'imprenditoria femminile nel mondo 
promosso dalla fondazione Rosa Bellisario, 
nonché il progetto del ‘Columbus’, la nuova 
base dati del Ministero degli Affari Esteri che 
censirà le personalità e le professionalità 
italiane nel mondo. E la ‘It. Card’  la carta di 
sconto per gli Italiani che vivono all'estero e 
decidono di trascorre le vacanze in Patria, con 
collegata la Carta Viaggio It Card tesa a fornire 
sconti sui biglietti ferroviari acquistati in Italia 
dagli italiani all'estero. Sono solo le ultime tre 
iniziative che si inseriscono nella costellazione 
dei molteplici progetti delle Istituzioni italiane. 
Si pone a questo punto la domanda se tali 
strutture saranno in grado di interagire con il 
mondo che vorrebbero 'catturare', un mondo 
che da tempo denuncia, per un verso, 
isolamento e indifferenza da parte dell'Italia. 

II° CONCORSO INTERNAZIONALE 
DI ARTE VISIVA 

 

"THE BRAIN PROJECT 2007" 
Il concorso è organizzato 

dall'associazione culturale 
'Acquamarina di Trieste' 

Realizzato interamente su internet è 
rivolto ad artisti, grafici e fotografi delle 
comunità italiane all'estero, che utilizzino 
ogni forma d'arte digitale o di 
elaborazione delle immagini al computer. 

Quest'anno il tema scelto è: 
"ATTRAZIONE - ATTRACTION"

La partecipazione al concorso è gratuita, e prevede 
l'invio fino al 23 ottobre di una sola immagine per 
partecipante. Le opere inviate al sito web del 
concorso, all'indirizzo www.thebrainproject.eu 
saranno valutate via internet dalla giuria, e le 30 
migliori opere, con quella vincitrice, saranno 
pubblicate sullo stesso sito web, in un catalogo 
cartaceo, e presentate in una mostra a Trieste a fine 
novembre.  

ULTIM’ORA 
PREMIO NOBEL LETTERATURA 

ROBERTO BENIGNI 
TRA I CANDIDATI 2007 

 

I premi Nobel 2007 saranno annunciati tra l' 8 e il 15 
ottobre. Lo ha reso noto la Fondazione Nobel di 
Stoccolma. 

FUORILEGGE I TERMOMETRI AL 
MERCURIO 

Il termometro al mercurio sarà presto solo un 
oggetto da museo. L’Unione europea ha 
approvato il 10 luglio la direttiva che proibisce 
la fabbricazione dei termometri che 
contengono questo metallo. I Paesi membri 
dell’Unione europea hanno 18 mesi per 
ritirarlo dal mercato. Dopo 50 anni di attività, 
il termometro rimarrà nella storia come un 
oggetto del secolo scorso e nei ricordi di 
quanti, almeno una volta, lo hanno avvicinato 
a una fonte di calore per far salire la colonnina 
e rimanere a letto, saltando la scuola. La 
comunità scientifica da tempo avverte sugli 
effetti nocivi del mercurio per la salute e per 
l’ambiente. Dunque il ritiro dal mercato del 
termometro al mercurio fa parte della strategia 
dell’Unione per porre fine all’uso industriale 
del mercurio, responsabile di comprovati 
effetti nocivi sul sistema nervoso.

EURO : dal 1° gennaio 2008 
anche a Malta e a Cipro 

 

Dal primo gennaio 2008, Malta e Cipro 
entreranno a far parte dei paesi dell'eurozona. 
Il via libera alla proposta della commissione 
Ue è arrivato il 20 giugno dal Parlamento 
europeo. Con l'ingresso di Malta e Cipro i 
paesi che hanno adottato la moneta unica 
saliranno a 15.

  Un altro dato sorprendente è la “crisi” del calcio 
negli sport praticati. Il football, pane quotidiano 
della maggior parte degli sportivi italiani, non è più 
lo sport più praticato. Infatti, in cima alla classifica 
degli sport c’è un gruppo di attività come la 
ginnastica, l’aerobica, il fitness e la cultura fisica. 
Ma perché si pratica meno sport in Italia? I fattori 
principali sono la mancanza di tempo (40,2%), il 
poco interesse (30,3%), l’età (24,1%), la pigrizia 
(16,2%), la salute (14,9%) e i problemi economici 
(7,1%). 

 

IN ITALIA AGRESSIONE DI CEMENTO 
SENZA PRECEDENTI 

 

“Il paesaggio italiano rischia di essere 
completamente stravolto da un processo di 
diffusione insediativa e di occupazione di suoli 
senza paragoni nella storia, basti pensare al record 
mondiale di tre condoni edilizi in vent’anni”. E’ 
l’allarme lanciato da Francesco Ferrante, direttore 
generale di Legambiente, in occasione del convegno 
“Paesaggio: futuro italiano prossimo”. I dati 
denunciati da Legambiente sono impressionanti: 
oltre 3 milioni e 231 mila nuovi appartamenti 
costruiti nell’ultimo decennio, il più lungo ciclo 
edilizio espansivo dagli anni della ricostruzione post 
bellica. Nel solo 20 I premi Nobel 2007 saranno 
annunciati tra l'8 e il 15 ottobre. Lo ha reso noto la 
Fondazione Nobel di Stoccolma. 06 sono state 
edificate 331 mila unità abitative, di cui 30 mila 
abusive - un dato che non si registrava da almeno 
vent’anni. L’associazione ambientalista parla di 
“uno dei fenomeni di trasformazione del paesaggio 
italiano di cui meno si parla, regolato ancora da una 
Legge nazionale del 1927, con molte Regioni ancora 
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L'eroe di Sapri, molto discusso dagli 
storici perché risulta difficile valutare 
il suo contributo alla lotta per l'unità, 
fu molto stimato da Victor Hugo che 
lo riteneva "più grande di Garibaldi" 
e dallo stesso Eroe dei due Mondi che 
lo indicò come colui che "aprì la 
via". 

È IL 1857 - L’Italia, sempre divisa in sette stati era 
scossa solo da pochi moti mazziniani nel Mantovano 
e a Milano. L'ipotesi di una spedizione nel 
mezzogiorno era stata ventilata già quando nel 1855 
l'esule Antonio Panizzi aveva organizzato un ‘blitz’, 
poi fallito, all'isola di Santo Stefano per liberare i 
prigionieri politici. L'idea fu ripresa da Pisacane e da 
Mazzini, sebbene quest'ultimo sembrò metterla in 
discussione negli ultimi mesi. Pisacane, durante il 
soggiorno torinese del '56, diede forma a 
quell'impresa, che nelle sue fantasie rivoluzionarie, 
avrebbe dovuto rappresentare la prova concreta della 
sua teoria della “via nazionale al Risorgimento”. 
Dopo un fallito tentativo, compiuto il 10 giugno, il 25 
dello stesso mese Pisacane e i suoi uomini 
s'imbarcarono nel porto di Genova sul piroscafo 
postale Cagliari che collegava Genova a Cagliari e a 
Tunisi. Il piano originale prevedeva che una piccola 
goletta, guidata da Rosolino Pilo, avrebbe rifornito i 
rivoltosi di armi, intercettando il Cagliari durante la 
navigazione. Ma Pilo perse l'orientamento, a causa 
del maltempo, e mancò l'appuntamento col piroscafo. 
Rimasti in venticinque,  i patrioti furono costretti ad 
improvvisare approfittando dei fucili rinvenuti sul 
piroscafo. 
SBARCO SULL’ISOLA DI PONZA - Il 27 
pomeriggio, dopo aver dirottato l'imbarcazione e 
averne preso possesso, Pisacane sbarcò sull'isola di 
Ponza, che conquistò senza molte resistenze.  Furono 
liberati dalle carceri 323 uomini, dei quali solo undici 
erano realmente prigionieri politici.  

 

CARLO PISACANE 
E L’AVVENTURA DI SAPRI

SBARCO A SAPRI - Domenica 28 giugno, vi fu 
finalmente lo sbarco a Sapri. Pisacane rimase subito 
sorpreso dall'assenza dei rivoluzionari napoletani, 
che avevano promesso il loro appoggio. L'eroe, 
testardamente votato al rispetto del piano, decise di 
proseguire verso l'interno sollevando la ribellione, 
nella vana attesa che Napoli, Genova e Livorno si 
sollevassero come stabilito. 
L’ODISSEA CONTINUA - L'1 luglio a Padula 
gli uomini di Pisacane si scontrarono con i soldati e 
le guardie urbane dei Borboni. Di fronte alla 
preponderanza di forze, si convinse a ripiegare verso 
il mare. Senza munizioni e privi di vettovaglie, il 2 
luglio a Sanza furono attaccati da una cinquantina di 
persone, in gran parte contadini, aizzati dai Borboni e 
convinti si trattasse di ladri. I trecento furono 
decimati e Pisacane, fu barbaramente trucidato. 
Alcuni si arresero, mentre altri, vennero 
orrendamente ammazzati da una folla di paesani, 
incalzati da un prete. Depredati dei loro averi, i 
cadaveri alcuni furono sepolti in una fossa comune 
nella chiesa della Santissima Annunziata, altri 
vennero cremati. Come ha notato Giuseppe 
Garibaldi, fu proprio Pisacane con quel suo cocente 
fallimento ad aprire la via dell'unità d'Italia. 
 

L'ITALIANO ANCHE IN KAZAKHSTAN 
 

 
 

 
www.aksaicultura.net 

 

L’Associazione prende il nome dalla cittadina 
di Aksai in Kazakhstan, presso il 
Karachaganak Petroleum Operating di cui 
l’Eni è socio. Vuole contribuire allo sviluppo 
e alla diffusione della cultura e della lingua 
italiana. Con sede in Lodi, è un’associazione 
di promozione sociale senza scopo di lucro. 
"I primi testi di supporto per la divulgazione 
della lingua italiana – dichiara il presidente, 
Gianluca Chiarenza – furono quelli che erano 
stati utilizzati da mio figlio nella scuola 
elementare. Il passa parola che si sviluppò in 
tutta Aksai fu così veloce che ben presto 
aumentò il numero degli studenti".  La 
caparbietà di Gianluca ha fatto sì che la scuola 
di lingua italiana ad Aksai possa esistere. 

UN MODO NUOVO 
PER APRENDERE 

LA GRAMMATICA ITALIANA 
 

Il dizionario di lingua italiana contemporanea, 
ideato in Francia, il "Robert & Nathan", è 
un‘opera rivoluzionaria: funzionale e molto 
simpatica. Di 400 pagine è strutturato in modo da 
semplificare la lingua italiana essendo organizzato 
in modo differente rispetto ai tradizionali. Ad 
esempio il termine 'piede', per trovarlo bisognerà 
andare alla sezione che si occupa della "Vita 
quotidiana", al capitolo n° 3 si trova il 
sottocapitolo "Salute e medicina", andrete allora 
prima a controllare il corpo umano, poi arti 
inferiori, e poi troverete il termine piede. Non 
mancano i termini nati dalle notizie di attualità, 
come ad esempio 'Tangentopoli', le espressioni e i 
modi di dire, i proverbi, ed altri termini che 
possono avere più di un significato, o presentano 
delle peculiarità come i plurali irregolari.  

 
 

GIOVANNI MARIA 
SALATI 

Piemontese, trovò fortuna in Francia, 
oggi lo si celebra come il primo uomo 

ad attraversare la Manica a nuoto 
 

E' IL 16 AGOSTO DEL 1817 Giovanni Maria 
Salati, soldato dell'esercito napoleonico è da alcuni 
mesi prigioniero degli inglesi a Dover, in una 
vecchia nave adibita a campo di concentramento. 
Soffre, ma quello sarà il suo ultimo giorno di 
prigionia: durante la notte il ventunenne fuciliere di 
marina, già ferito e sconfitto a Waterloo, si getta in 
acqua dirigendosi a bracciate verso la Francia. 
Conquisterà la libertà ed un primato assoluto, quello 
d'essere stato il primo uomo al mondo ad aver 
attraversato la Manica a nuoto. 
Giovanni Maria Salati non era uomo di mare: a 
districarsi nell'acqua aveva imparato da autodidatta 
nei gelidi torrenti alpini che attraversano il suo 
paese, Malesco, - 1.473 anime nel Piemonte della 
Provincia del Verbano-Cusio-Ossola, nel Parco 
Nazionale della Val Grande -   dove fino 
all'arruolamento nell'armata italiana, nel 1812, 
aveva condotto la semplice vita dell'alpigiano. 
 

A 190 ANNI dal primato di Giovanni Maria Salati, 
Il Comune di Malesco ha ricordato, con un museo 
ed un monumento, nello suggestivo spazio del 
"Lavatoio comunale", il montanaro che sfidò le 
onde della Manica per amore della libertà. 
 

NATO NEL 1796, figlio di Domenico e Anna 
Maria Salati, nel 1812 è soldato nell'armata italiana 
comandata dal generale Pino e poi marinaio sulla 
"Belle Poule". Come fuciliere di marina combatte a 
Waterloo dove, ferito, viene fatto prigioniero e 
recluso a Dover su una vecchia nave adibita a 
campo di concentramento. A Parigi trova lavoro 
presso i parenti Polino che hanno fatto fortuna come 
fumisti e da semplice spazzacamino diventa fumista 
impresario. Nel 1850 il Salati si trasferisce a 
Soissons, poi al seguito del figlio prete dimora in 
varie parrocchie e muore in quella di Saint Brice 
sous Forêt a 12 chilometri da Parigi. 
 

LA FESTA DELLO SPAZZACAMINO 
L'inaugurazione del percorso espositivo è avvenuta 
durante la "Festa dello spazzacamino" tenutasi a 
Malesco il 1° settembre in occasione del XXVI 
Raduno internazionale degli spazzacamini, evento 
che per alcuni giorni ha visto l'orgoglioso e festoso 
assedio di centinaia di "uomini neri" in arrivo da 
numerosi paesi d'Europa e dagli Stati Uniti.  
Anche Giovanni Maria Salati, così come numerosi 
suoi conterranei fu spazzacamino, quindi, 
"fumista", ovvero operaio specializzato, per 
diventare successivamente imprenditore. Destino 
comune a molti vigezzini che sin dal XVIII secolo 
lasciarono la valle in cerca di migliore fortuna. 
Molti la trovarono, conquistando successo e 
danaro. Ma per tanti altri, il mestiere di 
spazzacamino significò solo miseria e fatica. 

 

 

LA SUA VITA – Carlo era figlio cadetto del 
duca Gennaro Pisacane di San Giovanni. Una notte 
davanti alla sua casa viene raccolto immerso nel 
sangue di vari colpi di pugnale al ventre e al petto. 
Si salva solo per miracolo. La polizia, alla quale 
dice di essere stato vittima di un rapinatore, indaga 
per dovere d'ufficio, ma sa che si tratta di un 
ennesimo marito tradito il quale, ha prezzolato dei 
sicari. Quest'avventura non nasce però dalla solita 
scappatella, ma da un amore profondo per una 
donna fuori del comune: Enrichetta Di Lorenzo, 
moglie di un ricco commerciante e agricoltore. Ne 
era innamorato dal 1830, quando aveva appena 
dodici anni. Nel 1841 anche Enrichetta si accorge 
di essere amata. Per poter vivere quell'amore 
proibito, Carlo è stato costretto alla diserzione e 
Enrichetta ha dovuto abbandonare i tre figliuoli. 
Nel decennio 1846-1857, Pisacane si distingue per 
la sua adesione alle idee del socialismo 
rivoluzionario e per fieri ed eroici gesti di coraggio. 
L'avventura lunga una vita di quel socialista, un po' 
pazzo ma tanto coraggioso, si spense il 2 luglio 
1857 a Sanza, a 20 km da Sapri,. 

NEL  PROSSIMO  NUMERO:  
 

GIOSUÉ CARDUCCI 
1907 - 2007 

Centenario della sua morte 
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FIERA DEL TARTUFO BIANCO 
D’ALBA 

Si terrà dal 29 settembre all'11 novembre la 
77° edizione della Fiera del Tartufo Bianco 
d'Alba, nata nel 1928, che da quest'anno, 
potrà fregiarsi del titolo di Internazionale. I 
produttori, le aziende turistiche e i 
commercianti locali potranno, così, 
beneficiare di un ricco programma di eventi 
che permetterà di portare nella cittadina 
piemontese numerosi visitatori sia italiani che 
stranieri. 

FABRIZIO DE ANDRÉ 
Volume II 

con 
Paolo Gaio (voce recitante) 
Giacomo Lariccia (chitarra / voce) 

 

Martedì 2  e Venerdì 12 Ottobre 
Ore 19:17 

 
66-68 rue Franklin - B-1000 Bruxelles 

LA GINNASTICA DOLCE 
è adatta ad  un pubblico di adulti e seniors 

 

• per migliorare la postura e tonificare  i muscoli attraverso 
movimenti fluidi ed armoniosi

• per una nuova sensazione di benessere grazie anche
ad una buona respirazione e coordinazione

 

In un ambiente semplice e sereno con un sottofondo musicale appropriato 
 
. 
 
 
 
 
 
 

 

Non vi resta che lasciare da parte la pigrizia e ....... in fondo "provare" ... è gratis !! 
Per informazioni : 02-771.36.02 

28 SETTEMBRE 2007 - CINE-CANAPE
'Centre Culturel de Schaerbeek' 

91/93, rue de Locht 1030 Bruxelles 
Tel: 02/245.27.25 - Fax: 02/242.99.28 

 

Ore 20,00 
«J’aurais voulu être un danseur» 
 

Ore 19,00 courtsmétrages: 
- 'breakfast time' 
- 'la relaxation des légumes' 
- "la sauteuse (de l'ange)" 
- "cestquicestmoi.wav" 

 
“DOMANI  SPOSI” 

fatti e misfatti da ‘I Promessi Sposi’ 
di A. Manzoni 

 

20 ottobre 2007 - ore 20:00 
Teatro dell’Espace Senghor 

Ch. De Wavre, 366 - 1040 Bruxelles 
 

… E se Manzoni avesse scritto la storia ai giorni nostri? Ieri 
e oggi uniti in un’unica vicenda che ha inizio con 
l'intimazione a Don Abbondio di non celebrare il matrimonio 
tra Renzo Tramaglino e Lucia Mondella. La cerimonia del 
matrimonio viene bruscamente interrotta….  
 

Si vuole così contribuire a portare fuori dalle frontiere 
italiane i grandi classici e proporli in chiave delicatamente 
ironica e parodistica. Un modo diverso da quello studiato a 
scuola; per apprezzare i classici, e quindi creare un diverso 
approccio della letteratura italiana. 

 

 
 
 
 
 
 
E la gentile partecipazione di 
Enzo Pardo 

 

REGIA: 
Vito Laraspata 
Ortensia Semoli 
Adriana Tumeo 
 
INTERPRETI: 
Ines Busnengo 
Angela De Placido 
Alessandro Gallizioli 
Vito Laraspata 
Ines Le Breton 
Roberto Michieletto 
Federica Roffi 
Giuseppe Rucci 
Ortensia Semoli

Con il patrocinio straordinario di 

ANDIAMO A TEATRO

SALLE COMMUNAUTAIRE 
25, Venelle aux Jeux – 1150 Bxl 

 

LUNEDÌ:  dalle 18,45 alle 19,45 
Gym douce Adulti 

MARTEDÌ: dalle 10,30 alle 11,30 
Gym douce Adulti e Seniors

SPORTCITY 
2, Avenue Salomé - 1150 Bxl 

 

GIOVEDÌ 
dalle 17,00  alle 18,00 Gym douce 

Seniors 
dalle 18,00 alle 19,00 Gym douce Adulti

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
0475 / 89.78.12  -  0475 / 26.59.21 
bottega2002@hotmail.com

 
AmArt Gallery 

Rue Dejonckerstraat 34 – Bruxelles 
 

Esposizione dal 4 al 25 ottobre 2007 
'vernissage' 

giovedì 4 ottobre 2007 ore 19,00 
 

la galleria è aperta 
dal giovedì al sabato: 14,30 – 18,30 

 

tel. 0475-72.12.72 
editore responsabile: arena.amedeo@gmail.com 

IL CINEMA ITALIANO 
Istituto Italiano di Cultura 

38, rue de Livourne - 1000 Bruxelles 
 

sintesi@skynet.be - www.sintesi-cinemaitalien.be 
 

OTTOBRE 2007 
 

LUNEDÌ 8 – ore 20,30  
LETTERE DAL SAHARA 
di Vittorio de Seta (2006) 
 
MERCOLEDÌ 10 – ore 20,30 
LE ROSE DEL DESERTO 
di Mario Monicelli (2006) 

 

 


